CATECHISMO 2003

3^ elementare - da ottobre a dicembre

UN’ESPERIENZA… STARE INSIEME!

TEMA: Fino a Natale si svolge negli incontri un cammino per far vivere ai bambini un’esperienza:  quella di stare insieme e “regalarsi” l’un l’altro. I temi sono quelli dell’amicizia e del dono, nei suoi diversi significati: essere dono per gli altri, Gesù come dono nel Natale e nella Comunione e il dono come “per-dono” del Padre.

OBIETTIVO: Far sperimentare ai ragazzi la bellezza dell’amicizia e dello stare insieme. 

Ognuno riceve in dono l’amicizia e con il Natale è Gesù che viene tra noi come un dono.

PER I GENITORI: Vengono forniti, per i genitori che volessero approfondire con i propri figli i temi trattati, alcuni strumenti ed indicazioni per il dialogo in famiglia.

25 ottobre
In gruppo


Storia (I parte) – Il re è solo e pensa di bastare a se stesso. Piano piano gli viene voglia di avere dei sudditi per star meglio (che fossero al suo servizio) e per difendersi dai pirati.

Cartellone – Due cartelloni con il volto del re e due domande: “Come si sente?” e “Cosa desidera?”

I bambini disegnano quelli che pensano siano i sentimenti del re e i suoi desideri.

In famiglia

Si può riprendere la storia, leggendola insieme o raccontandola, per poi discuterne e chiedersi quali fossero i sentimenti del piccolo re (vedi attività in gruppo). Da qui si può trasportare il tutto nel quadro famigliare per iniziare un dialogo sullo stare insieme in casa.

Un modo per iniziare questo dialogo potrebbe essere il gioco delle isole. Ognuno ha un foglietto su cui può scrivere una frase che inizi con: “Mi sento solo su un’isola quando….”. Da qui possono nascere degli spunti per discutere o si possono scoprire cose che ci fanno sentire soli, che dipendono da qualche famigliare o da delle situazioni al di fuori della famiglia. Il gioco ha il solo scopo di andare oltre la paura di esprimersi e di “rompere il ghiaccio”, sta poi ai genitori continuare questo dialogo per crescere con i figli. 

8 novembre
In gruppo


Storia (II parte) – Arriva il gatto e il re lo accoglie e lo serve (anche se il gatto è un suddito!). Il suddito insegna al re le cose belle e i due passano tempo insieme (l’amicizia è un dono da curare nel tempo, tra di noi e con Dio). Arriva anche il pinguino che è solo e cerca amici. Il pinguino mette a disposizioni i suoi doni per ricambiare l’accoglienza. Il re è felice anche se non vince più le gare!. Compagnia e condivisione.

Mimi – Con il mimo si simula una scena di accoglienza nei confronti di un nuovo componente (eventualmente riferendosi esplicitamente a qualche bimbo che gli anni scorsi non c’era). Si fanno notare i gesti di accoglienza. Si può discutere su come si facciano ad esprimere i sentimenti con i gesti. Poi si simula anche una scena di non accoglienza.

In famiglia

Si può riprendere la storia, leggendola insieme o raccontandola. Gli spunti sono tanti: partiamo dall’accoglienza che ci facciamo l’uno l’altro in casa per arrivare a scoprire che viviamo con persone che ci tengono a noi e con cui condividiamo la vita.

Per iniziare il dialogo si può usare la scheda dei volti da realizzare insieme (fare le cose insieme può essere un grande aiuto per parlare!) oppure svolgere un’attività sul mimo simile a quella svolta in gruppo, ma specifica per la famiglia (es. quando torna papà dal lavoro…, quando torniamo da scuola ecc.). I tre personaggi della storia scoprono che è bello fare le cose insieme… perché non provare? Per una sera potremmo spegnere la TV e giocare insieme, oppure guardare un bell’album di foto che ci ricordi i momenti trascorsi insieme. 

15 novembre
In gruppo


Storia (III parte) – I tre insieme affrontano i pirati. Collaborano per vincere le paure. Si accorgono di essere amici! L’unione fa la forza e rafforza l’amicizia. L’amicizia è un dono gratuito che non si può comprare, la si può donare. Anche la nostra amicizia con Gesù c’è nei momenti belli e in quelli di difficoltà, e proprio in questi ci è di aiuto.

Attività – Noi e i nostri amici – Il gioco dell’elastico.

Il principe, il gatto e il pinguino si sono uniti per affrontare i pirati. Anche noi ci uniamo ai nostri amici nei momenti difficili? E cosa succede nel nostro gruppo quando andiamo d’accordo? E quando litighiamo o vogliamo avere sempre ragione?

Si dispongono i bambini in cerchio e tutti tengono con la mano destra un grosso elastico chiuso ad anello. All’inizio dell’attività l’elastico non è teso e tutti i bambini sono vicini (spalla contro spalla).

Si pongono quindi ai bambini alcune domande e li si fa muovere in conseguenza:

· Se litigate, questo vi può allontanare dagli altri? Sì! I bambini fanno due passi indietro. 

· Se pensate solo alle vostre idee, senza tenere conto di quelle degli altri, e volete avere sempre ragione, questo vi può allontanare ancora di più? Sì! I bambini fanno due passi indietro e si fa notare loro come l’elastico sia molto teso.

Far notare ai ragazzi che se si continuasse così l’elastico diventerebbe così teso che potrebbe scappare di mano a qualcuno e potrebbe essere pericoloso. La stessa cosa succede quando siamo “tesi” con i nostri amici: possono scapparci di mano e possiamo perdere i legami con loro.

Si fa ripetere l’esperienza a due soli bimbi per riassumere il tutto e per spiegare che è un problema che riguarda i nostri rapporti diretti con gli amici, non solo il gruppo. Il questo caso si può arrivare a far provare la rottura del legame. Conclusioni e paragone con la loro esperienza.

Ci si dispone in cerchio per la preghiera e si apre la tenda che sarà l’angolo della preghiera. Seduti in cerchio si racconta il brano di Vangelo che riporta la trasfigurazione (Lc 9,28-33). Anche Gesù ha chiamato i suoi amici con lui ed essi non volevano andare via. Questa tenda ci ricorda quindi un riparo dalle difficoltà, ma anche un bel posto per chiacchierare e condividere.. per pregare! Questo sarà il nostro angolo della preghiera, seduti in cerchio, con un piccolo altare ed un lumino, dei fiori ed una croce… tra noi c’è Gesù un po’ come un amico invisibile che non ci lascia mai! Si legge insieme il brano di Vangelo in cui sono elencati i nomi degli amici più cari (apostoli Mc 3,13-19) di Gesù e ogni bimbo scrive il suo nome su di un cartellino che verrà appeso alla tenda.

In famiglia


Si può riprendere la storia, leggendola insieme o raccontandola. 

Si può provare a fare il gioco dell’elastico, richiamando quelle situazioni in cui non c’è armonia e si “tira la corda” del legame che unisce i componenti della famiglia. Si possono ricordare le situazioni in cui ognuno vuole avere ragione e si discute, si può pensare a come fare in modo che il legame non diventi teso, venendosi incontro e aiutandosi invece di discutere. Bisogna però fare molta attenzione ad evitare che l’attività diventi un’accusa reciproca di genitori e figli: se invece di cercare di capire cosa ci divide finiamo col litigare, abbiamo ottenuto il risultato contrario!!!

Se lo si desidera si può leggere insieme un brano di Vangelo (vedi attività del gruppo e retro del foglio) e magari provare a costruire in casa un piccolo angolo della preghiera, con i nomi dei componenti della famiglia.

22 novembre
In gruppo


Caccia al tesoro. Le prove della caccia al tesoro mostrano l’importanza della collaborazione, per mostrare come realmente l’unione faccia la forza. Il tesoro nascosto sarà il materiale per realizzare i doni per gli amici (cornice a forma di corona).

Le due squadre seguono due percorsi paralleli ma diversi in modo che non possano ostacolarsi. Ricevono un indizio che li manda in un luogo dove trovano un pezzo di mappa e una prova svolta la quale avranno il secondo indizio e così via. Le prove sono:

· fare almeno un canestro a testa con delle palline in una bacinella

· far passare un cucchiaio con un filo attraverso le maniche di tutti i giocatori

· cercare delle caramelle nascoste in un secchio di segatura.

Al termine ogni squadra avrà 4 pezzi di mappa che andranno uniti ai 4 dell’altra squadra per trovare il tesoro.

29 novembre e 6 dicembre
In gruppo


Costruzione delle cornici - dono.

13 dicembre
In gruppo


Brainstorming sul significato delle parole DONO, AMICIZIA e NATALE. Si annotano su di un cartellone tutte le cose che i bambini dicono riguardo ad ognuna delle parole e poi si trovano i collegamenti. L’amicizia è un dono e così pure nel Natale Gesù si dona a noi. Si trova il collegamento tra la storia del “Piccolo re solitario” e l’esperienza (essere dono per gli altri). Con la venuta di Gesù gli uomini non sono più soli (il re non è più solitario!).

Conclusione delle cornici.

20 dicembre
In gruppo


Preghiera comune a tutti i gruppi in preparazione al Natale.

